
COORDINAMENTO INTERNAZIONALE DEI LAICI SALITANI

Ciao fratelli!
Abbiamo avuto qualche disguido a causa del fuso orario tra i nostri paesi. Queste
difficoltà sono state superate e da questo mese abbiamo ripreso il Rosario
Internazionale.
L'appuntamento sarà il 26 febbraio 2022, secondo il programma che verrà distribuito
nei prossimi giorni.
Invitiamo la Famiglia Salettina a partecipare a questo appuntamento, un momento di
vicinanza, preghiera, condivisione e fraternità.

Mario Apone
Coordinatore Internazionale dei Laici Salettini.
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Cari fratelli di fede. Saluti Salettini.

Recentemente, riguardando i miei archivi, ho trovato un breve testo scritto da Mario Quintana
(scrittore, traduttore e giornalista brasiliano, considerato uno dei più grandi poeti brasiliani del XX
secolo).

È difficile, come laici salettini, non lasciarsi coinvolgere
dalle riflessioni dell'Apparizione riconciliatrice di Nostra
Signora a La Salette. Dopo essersi presentata e aver
parlato con i due giovani pastori, la Madonna percorre
un tratto ripido prima di ritornare in cielo. Senza
saperlo, i giovani avevano parlato con Dio attraverso sua
Madre.

La vita difficile che avevano avuto fino ad allora non fu
addolcita dall'apparizione. Penso che sia stata resa
ancora più difficile dal momento che sono stati sottoposti
ad intensi interrogatori, a volte tendenziosi. Non sono
però mai caduti in contraddizione, come se questo sia
stato reso possibile dopo l'esperienza del "parlare con
Dio". abbracci fraterni

Il testo mi perseguita da diversi giorni. Quante volte io e la maggior parte di noi ci siamo seduti nei
banchi delle nostre parrocchie e ci siamo messi alla presenza di Cristo nei Tabernacoli. In questi
momenti apriamo i nostri cuori, svuotiamo le nostre menti e ci inginocchiamo veramente tra le
braccia di Dio. Spesso non parliamo affatto e Dio penetra nelle nostre menti, nei nostri cuori.

Nel testo, intitolato "Mancanze", l'autore riflette
sulle varie carenze umane: follia, cecità, sordità,
paralisi e tante altre. E conclude che la peggiore
di tutte è la miseria, perché «infelici sono tutti
coloro che non possono parlare con Dio».


